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	PRIMA PARTE: L'ISTITUTO


	
	   1.1. Breve storia dell'Istituto

   Dall’anno scolastico 1998-1999 l’Istituto Statale “B.Russell - I. Newton” è una scuola superiore che offre diversi percorsi formativi. Nell’Istruzione Tecnica vi sono i corsi IGEA, MERCURIO, la Sperimentazione del LICEO TECNICO PER LE ATTIVITÀ GESTIONALI, il corso GEOMETRA e GEOMETRA LICEO TECNICO. Nell’Istruzione Scientifica vi sono i corsi del LICEO SCIENTIFICO tradizionale, il corso del PIANO NAZIONALE PER L’INFORMATICA e la SPERIMENTAZIONE della Seconda Lingua Straniera. Sono inoltre attivi due CORSI SERALI TRIENNALI per adulti, progetto SIRIO per gli indirizzi di RAGIONIERE e di GEOMETRA.

   Il Piano dell’Offerta Formativa prevede l’attuazione di molteplici aspetti di flessibilità organizzativa e didattica, interventi mirati di recupero e approfondimento, che si realizzano anche attraverso l’organizzazione della didattica per “classi aperte”. Si attua anche un ampio piano di orientamento scolastico e professionale ed interventi di orientamento, ri-orientamento in ingresso e raccordi con la formazione professionale. 

   La personalizzazione dei curricoli è attuata anche attraverso l’offerta di corsi integrativi facoltativi, tenuti da docenti interni ed esperti esterni.

	


	
	   1.2. Rapporti con il territorio

   I rapporti con le realtà istituzionali, sociali ed economiche si realizzano attraverso forme di collaborazione per la gestione delle attività formative post diploma (nel 1997 è stata costituita l’A.R.S. Formazione), degli stage e dei tirocini presso enti ed aziende del territorio. Indagini e ricerche, volte a favorire la conoscenza del territorio, sono realizzate attraverso le AREE DI PROGETTO, assegnate agli studenti delle classi quarte e quinte di tutti gli indirizzi di studio.


	


	   1.3. ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO


	
	
	
	DIRIGENTE
	
	
	

	
	
	
	SCOLASTICO
	
	
	

	comitati
	
	incarichi del 

Dirigente Scolastico
	Collegio dei docenti
	figure strumentali
	
	commissioni e team

	
	
	
	
	
	
	

	\SYMBOL 242 \f "Wingdings"
	
	\SYMBOL 242 \f "Wingdings" 
	
	
	\SYMBOL 242 \f "Wingdings"
	
	 \SYMBOL 242 \f "Wingdings"

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	COORDINATORI
	
	
	1. RESPONSABILE DELLA
	
	Commissione per

	
	
	DEI CONSIGLI
	
	
	ATTUAZIONE DEL PIANO
	
	l’attuazione del

	
	
	DI CLASSE
	
	
	DELL'OFFERTA FORMATIVA
	
	POF

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	2. COORDINATORE
	
	Commissione

	
	
	 DEGLI ORGANICI
	
	
	COMMISSIONE 
	
	orientamento in

	
	
	DELLE 
	
	
	ORIENTAMENTO
	
	ingresso e continuità

	
	
	CLASSI
	
	
	IN INGRESSO
	
	con la scuola media

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILI
	
	
	3. COORDINATORE
	
	Commissione

	
	
	PER GLI 
	
	
	COMMISSIONE PER IL
	
	per il successo

	
	
	INDIRIZZI
	
	
	SUCCESSO SCOLASTICO
	
	scolastico e

	
	
	DI STUDIO
	
	
	E FORMATIVO
	
	formativo

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	4. COORDINATORE
	
	Commissione

	
	
	COORDINAMENTO
	
	
	ORIENTAMENTO
	
	orientamento

	
	
	ORARI E ATTIVITÀ
	
	
	UNIVERSITARIO E
	
	Universitario e

	
	
	COLLEGIALI
	
	
	PROFESSIONALE
	
	professionale

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	5. RESPONSABILE
	
	Commissione

	
	
	ORGANIZZAZIONE
	
	
	PER L’INTERAZIONE
	
	alfabetizzazione

	
	
	DEL LAVORO DEI
	
	
	CULTURALE 
	
	Alunni stranieri

	
	
	COLLABORATORI SCOLASTICI
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	COMITATO
	
	RAPPRESENTANTE
	
	
	6. COORDINATORE
	
	Commissione

	SCIENTIFICO
	
	DELLA DIREZIONE
	
	
	DELLE RISORSE
	
	per le risorse

	POST-DIPLOMA
	
	QUALITA’
	
	
	INFORMATICHE
	
	informatiche

	
	
	ISO 9001-2000
	
	
	E MULTIMEDIALI
	
	 e multimediali

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	7. COORDINATORE
	
	Comitato

	
	
	“SICUREZZA 
	
	
	PROGETTI DI 
	
	scientifico

	
	
	E
	
	
	FORMAZIONE
	
	Post-diploma

	
	
	PREVENZIONE”
	
	
	PROFESSIONALE E IFTS
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	COORDINATORE
	
	
	8. RESPONSABILE DEI
	
	Commissione

	
	
	ORGANIZZATIVO
	
	
	RAPPORTI CON
	
	rapporti con imprese

	
	
	E DIDATTICO
	
	
	IMPRESE ED ENTI:
	
	ed enti: scuola-lavoro

	
	
	POST-DIPLOMA
	
	
	SCUOLA-LAVORO E STAGE
	
	e stage

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	9. RESPONSABILE 
	
	Commissione

	
	
	“PATENTE 
	
	
	EDUCAZIONE ADULTI
	
	educazione adulti

	
	
	INFORMATICA”
	
	
	E RAPPORTI CON
	
	e rapporti con

	
	
	CENTRO ECDL
	
	
	N.C.P. SOLLICCIANO
	
	N.C.P. Sollicciano

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE
	
	
	Commissione
	
	Commissione

	
	
	COORDIN. AGENZIE
	
	
	ristrutturazione e
	
	“Comunicazione

	
	
	FORMATIVE E
	
	
	aggiornamento del
	
	esterna e sito web

	
	
	RAPPRESENTANTI
	
	
	sito web dell’Istituto
	
	dell’Istituto”

	
	
	DIREZ. QUALITA’
	
	
	
	
	


	SECONDA PARTE: LA CLASSE, LA PROGRAMMAZIONE E LE ATTIVITÀ SVOLTE


	2.1. PROFILO D'INDIRIZZO


	CONOSCENZE
	· Possiede una cultura generale storico-umanistica di base che consente di effettuare confronti e valutare criticamente la complessità del mondo contemporaneo.

· Conosce le strutture linguistiche e le modalità comunicative inerenti alla cultura anglosassone, nonché il lessico settoriale attinente alle tecnologie informatiche;

· Ha conoscenze sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile e informatico.

	 COMPETENZE
	· \SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \h\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hSi esprime correttamente sia nella forma scritta che orale, utilizzando in modo appropriato i linguaggi specifici delle varie discipline.

· Coglie gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali e renderli coerenti con gli obiettivi generali dell’azienda.

· Utilizza metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per la corretta rilevazione dei fenomeni gestionali.

· Sa redigere e interpretare i documenti aziendali interagendo con il sistema di archiviazione;

· Sa collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema economico-giuridico a livello nazionale e internazionale.

· Comunica in lingua Inglese nella lingua di uso quotidiano e nel linguaggio specialistico (Minchioni: tedesco).

	   CAPACITÀ
	· \SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hComunica efficacemente con linguaggi tecnici.

· Interpreta in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera.

· Analizza situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi e alle risorse tecnologiche disponibili.

· Opera per obiettivi e per progetti.

· Documenta adeguatamente il proprio lavoro.

· Individua strategie risolutive ricercando e assumendo le opportune informazioni.

· Valuta l’efficacia delle soluzioni adottate ed individuare gli interventi necessari.

· Partecipa al lavoro organizzato individualmente e in gruppo.

· Dimostra capacità di adattamento ai cambiamenti.

· Svolge, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti.


	
	2.2. Breve storia della classe

La classe terza C igea era composta da 11 studenti. Nel passaggio dalla terza alla quarta non è stata promossa Iannici, e dalla quarta alla quinta Cintura.

Dalla terza alla quarta è cambiato il docente di inglese, dalla quarta alla quinta sono cambiati i docenti di matematica, tedesco e scienza delle finanze e diritto. 

Gli studenti non hanno fatto molte assenze, hanno avuto un comportamento corretto, per quanto riguarda il rendimento due studenti hanno ottenuto risultati ottimi, uno positivo, sei intorno alla sufficienza.


	


	anno di corso
	promossi dall'anno precedente
	Studenti inseriti
	studenti ritirati
	non promossi
	totale

	Terza
	11
	0
	0
	1
	10

	quarta
	10
	0
	0
	1
	9

	Quinta
	9
	0
	0
	
	9


Le prove per sanare i debiti scolastici sono state effettuate nel mese di ottobre.

	
	   2.3. OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

	

	
	· Leggere, interpretare, redigere testi e documenti

· Collegare tra loro contenuti di discipline diverse

· Utilizzare con competenza linguaggi specialistici

· Programmare e realizzare il proprio lavoro

· Sviluppare capacità di sintesi e di rielaborazione critica

· Lavorare in team e partecipare ad una produzione di gruppo
	


	2.4. QUADRO ORARIO NEL TRIENNIO


	DISCIPLINE
	 ORE 

CLASSE TERZA
	 ORE 

CLASSE QUARTA
	 ORE 

CLASSE QUINTA

	Letteratura Italiana
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Prima Lingua Straniera Inglese
	3
	3
	3

	Seconda Lingua Straniera
	3
	3
	3

	Geografia Economica
	3
	2
	3

	Matematica e Laboratorio
	4
	4
	3

	Economia Aziendale e Lab.
	7
	10
	9

	Diritto
	3
	3
	3

	Economia Politica
	3
	2
	-

	Scienza delle Finanze
	-
	-
	3

	Educazione Fisica
	2
	2
	2

	
	
	
	

	
	
	
	


2.5. METODOLOGIE E STRUMENTI

QUADRO SINTETICO DI METODOLOGIE E STRUMENTI PER CIASCUNA DISCIPLINA

Per ogni disciplina è stata adottata una didattica che ha comportato un'articolazione del monte ore annuale in percorsi di insegnamento e di apprendimento con funzioni e struttura (obiettivi cognitivi  verificabili, prerequisiti, unità didattiche, descrittori, tempi, ecc.) formalmente e unitariamente definiti, anche se variabili in itinere, in relazione alle esigenze e alle rispondenze della classe.

Gli insegnanti della quinta C “Igea” hanno utilizzato, in modi e in tempi diversi le seguenti metodologie didattiche:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
lezioni frontali

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
lezioni interattive

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
lezioni in codocenza

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
soluzioni di problemi e analisi di casi

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
esercitazioni individuali

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
esercitazioni di gruppo

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
discussione di classe o dibattito su tema

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h    esercitazioni motorie

Gli insegnanti della quinta C “Igea” hanno utilizzato, in modi e in tempi diversi i seguenti strumenti:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
libri di testo e manuali

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
dispense e lucidi del docente

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
quotidiani e riviste (o fotocopie)

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
cassette audiovisive

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
programmi soft e video-beam

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
internet

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
documenti autentici, carte geografiche

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
codici e testi di legge

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
vocabolari

2.6. VERIFICHE E VALUTAZIONI
QUADRO SINTETICO DELLE TIPOLOGIE DI VERIFICA (SCRITTE E/O ORALI) E DEI CRITERI DI VALUTAZIONE PER CIASCUNA DISCIPLINA

Il raggiungimento degli obiettivi di ciascun modulo, in cui è articolato il curricolo di ogni disciplina, è stato verificato, oltre che in itinere con prove intermedie scritte ed orali, con una prova di verifica finale, generalmente scritta, richiedente prestazioni individuate da descrittori di conoscenza e competenza.

Conformemente a quanto disposto dal consiglio di classe, ogni docente, nell'ambito della propria autonomia, ha valutato l'opportunità di proporre ulteriori verifiche per i moduli non superati.

Sono state utilizzate le seguenti tipologie di verifica:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
tema con allegati secondo il modello dell'esame di stato

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
prove strutturate e semistrutturate

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
verifiche orali individuali e di gruppo

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
sviluppo di progetti informatici

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
attività di laboratorio informatico

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
esercizi applicativi

Per i criteri di valutazione si è tenuto conto di:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
acquisizione di conoscenze

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
comprensione dei testi

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
coerenza e completezza dell'esposizione

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
coerenza e logica della produzione scritta

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
appropriato uso di linguaggi specialistici

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
capacità di effettuare corretti collegamenti all'interno di una disciplina e fra discipline.

2.7. VALUTAZIONE FINALE

I docenti del consiglio di classe fanno riferimento ai seguenti criteri di valutazione, approvati collegialmente

tavola delle corrispondenze fra voto in decimi e conoscenze, competenze e capacità

	voto in decimi
	CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ



	2 - 3
	Si sottrae sistematicamente al dialogo. Le sue conoscenze sono estremamente frammentarie e commette errori molto gravi nell’esecuzione di compiti semplici. 

Non è in grado di compiere né analisi, né sintesi, mancando del tutto di autonomia. 

Si esprime con grande difficoltà, commettendo errori che oscurano il significato del discorso, rivelando competenze disciplinari pressoché inesistenti

	4


	Dimostra scarso impegno ed interesse. Le sue conoscenze sono superficiali e frammentarie.  

Commette spesso errori, anche gravi, nell’esecuzione di compiti semplici. Manca di autonomia ed ha difficoltà di analisi e di sintesi. 

La forma espressiva è poco corretta e compromette spesso il significato del discorso.  Evidenzia una scarsa competenza

	5


	Dimostra un livello di conoscenza non molto approfondito e commette qualche errore nella comprensione, nell’applicazione e nell’analisi.

Non è in grado di compiere un’autonoma rielaborazione delle conoscenze, cogliendone solo in parte gli aspetti essenziali. 

Fa uso di un linguaggio non sempre appropriato, dimostrando modeste competenze

	6


	Rispetta gli impegni e dimostra di possedere conoscenze non approfondite, commettendo lievi errori nell’esecuzione dei compiti.

Applica le conoscenze senza evidenziare particolari capacità di analisi.

Manifesta delle incertezze linguistiche pur esponendo in modo logico e comprensibile.  Ha sufficienti competenze

	7


	Si impegna con metodo e partecipa attivamente.  Possiede conoscenze che gli consentono di non commettere errori nell’esecuzione di compiti anche complessi. 

E’ in grado di effettuare analisi, anche se non approfondite, e dimostra buona autonomia.

Espone e comunica in modo adeguato evidenziando discrete conoscenze

	8


	Dimostra un buon impegno ed una partecipazione proficua con iniziative personali.  Possiede conoscenze abbastanza approfondite e non commette errori nell’esecuzione dei compiti. 

Evidenzia buone capacità di analisi e di sintesi.  

Si esprime, con ricchezza lessicale,  in modo autonomo ed appropriato. Ha buone competenze

	9 – 10


	Si impegna con assiduità partecipando al dialogo in modo costruttivo.

Applica correttamente le ampie ed approfondite conoscenze ed è in grado di effettuare collegamenti evidenziando ottime capacità di analisi e di sintesi.

E’ in grado di interpretare e rielaborare in modo autonomo le conoscenze acquisite, dimostrando ottime capacità nell’organizzazione logica dei contenuti sostenute da una forma espressiva ricca ed articolata.

Ha ottime competenze


                            SCHEDA ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
PER IL CONSIGLIO DI CLASSE

Classi QUINTE a.s. 2006/2007

Cognome e Nome: «Cognome» «Nome»
Classe: «Classe»
	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2005/2006

Per i candidati ammessi alla classe QUINTA con debito/i formativo/i
	Punti a)      «c»
                         -----------
	           

	(

(
	
	)

)
	debito/i formativo/i NON COLMATI:

debito/i formativo/i COLMATI:

INTEGRAZIONE PUNTEGGIO (fino al massimo della

banda di oscillazione prevista dalla TAB. A (*)
	Punti          0

Punti b) _____

Totale a + b


	_____

	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2006/2007 (**)
	
	          

	MEDIA VOTI in decimi: _______  

→ Certificazione di frequenza ( A-B-C-D-E):  ______

→ Interesse, impegno:                                       ______

→ Corsi integrativi facoltativi:                          ______

    (con esito positivo)

→ Presenza attiva e propositiva nell’area

     di progetto:                                                    ______

→ Progetto “ Saperi di Cittadinanza”                 ______

→ Esito stage classe IV^                                    ______

→ Crediti formativi:                                           ______

                               TOTALE                            ______

                                                                   (max 1 punto):    

  
	pari a Punti   c) _____

pari a Punti   d) _____

Totale c + d


	_____ 

	TOTALE CREDITO SCOLASTICO (a+b+c+d)  
	         _____


(*) TAB A 

(**) TAB E 

(***) Escluso Media voti 5 ≤ M < 6

Cognome e Nome:


Classe:




CREDITO SCOLASTICO
SPECIFICA DEL CREDITO SCOLASTICO E CREDITI FORMATIVI

PROGETTI, CORSI INTEGRATIVI DELLA SCUOLA:

CREDITI FORMATIVI:

ANNOTAZIONI:

(togliere la voce che non interessa):

L’alunno/a in sede di scrutinio è risultato/a  ammesso/a - non ammesso/a  all’Esame di Stato.

Il coordinatore del                                                              

Consiglio di classe









__
                        

PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2006/2007)








  
PUNTI

                NOTE
Per l'integrazione punteggio della classe quarta

(per i promossi alla quinta con debito/i colmato/i)

· andamento anno scolastico precedente (classe quarta)         ……………….
· frequenza, interesse, impegno (se positivi): 

              ……………….





· progetti, corsi integrativi promossi dalla scuola
             (fino a un max
             da scheda atte-

(con esito positivo) :




di 1 punto per

stato esito del









ogni attività)

progetto o corso

· crediti formativi (se positivi):



(fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno

                                                                                                        __________

	TABELLA A

per integrazione punteggio (classe IVa)

a.s. 2005/2006

	Media voti


	Credito scolastico


	M = 6
	2 – 3

	6 < M <= 7
	3 – 4

	7 < M <= 8
	4 – 5

	8 < M <= 10
	5 - 6

	
	

	
	


PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2006/2007)








        
PUNTI

                 NOTE
· certificazione di frequenza: A-B-C-D-E (*)

            ……………….



· interesse, impegno :


                                  ……………….



· corsi integrativi promossi dalla scuola (**) :

             (fino a un max
             da scheda attestato






di 1 punto per

esito del/i coso/i









ogni attività)


· progetto “ Saperi di Cittadinanza”

· presenza attiva e propositiva



(fino a un max

nell’area di progetto (***) :



             di 1 punto)

· esito stage classe quarta

· crediti formativi (se positivi) (****):


             (fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno







TOTALE:
MAX 1 punto

(*) =
A (da 0 a 10 gg di assenza) - B (da 11 a 20) - C (da 21 a 30) - D (da 31 a 40) - E (oltre i 40) – 

              1 punto fascia A, 0,5 punti fascia B;

(**) =
Per ciascun corso:
0,5 punti se l’esito del corso risulta sufficiente;





1 punto se l’esito del corso risulta molto buono;

(***) =
 fino a un max di 1 punto;

(****) = 0,5 o 1 punto;

	TABELLA E

a.s. 2006/2007 (classi Ve)

	Media voti


	Credito scolastico


	M < 5
	0

	5 <= M < 6
	1 - 3

	M = 6
	4 - 5

	6 < M <= 7
	5 - 6

	7 < M <= 8
	6 - 7

	8 < M <= 10
	7 - 8


	
	2.9. ATTIVITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, INTEGRAZIONE

Gli studenti hanno seguito corsi di recupero nelle diverse discipline.


	


2.10. ATTIVITÀ PLURIDISCIPLINARI – Progetto – “ Per capire chi siamo –Saperi di Cittadinanza”

La classe ha seguito il progetto approvato dal Collegio dei Docenti e inserito nel Piano dell’offerta formativa dell’a.s. 2007/08, denominato “Per capire chi siamo-saperi di cittadinanza”

Il progetto si è posto lo scopo di migliorare la preparazione di tutti gli studenti in ambito storico-giuridico-economico al fine di comprendere la realtà contemporanea e di operare scelte consapevoli in quanto cittadini della Repubblica. 

La preoccupazione di fondo è quella di accompagnare i giovani nel loro percorso formativo verso l’età adulta fornendo loro, accanto agli insegnamenti disciplinari, strumenti di conoscenza del contesto socio-economico-politico contemporaneo nel quale andranno ad inserirsi, affinchè siano sempre più in grado di operare le loro scelte con adeguata consapevolezza e senso di responsabilità.

I temi affrontati dal progetto, afferiscono al più ampio versante di educazione alla legalità, centrato, in questa logica, sulla educazione al valore della partecipazione democratica e al senso di responsabilità del cittadino nei confronti dello stato. Operando in questa direzione si è individuata la necessità di “isolare” dal contesto dei saperi disciplinari uno specifico segmento dedicato alla formazione civica della persona in cammino verso l’età adulta. 

Sono stati affrontati temi di studio in ambito giuridico- economico e della storia contemporanea in modo rigoroso ma più flessibile rispetto agli schemi imposti dai programmi scolastici, intervenendo con  una metodologia didattica coinvolgente per i docenti e per gli studenti impegnati nella costruzione attiva del proprio apprendimento.

Il progetto si è articolato in 50 ore di cui:

A. 30 ore con svolgimento intensivo, concentrate in un breve periodo di tempo per cinque ore al giorno in blocchi di due giorni consecutivi nell’arco di tre settimane nel mesi di febbraio 2007 in cui sono stati svolti  sei Moduli interdisciplinari;

B. le ulteriori 20 ore (moduli di storia contemporanea dal 1946 alla caduta del muro di Berlino) sono stati svolte in modo diluito dalla seconda metà di febbraio fino a maggio, nella programmazione settimanale di storia.

I moduli didattici pluridisciplinari hanno riguardato i seguenti temi: 

MODULO 1 –  L’ Italia di oggi nelle Istituzioni - Il Presidente della Repubblica
MODULO 2 -   La democrazia

MODULO 3 -   I partiti politici

MODULO 4 -   Il voto – I sistemi elettorali –  Il parlamento

MODULO 5 -   Il governo

MODULO 6 -   Elementi di Economia

Per lo svolgimento del Progetto è stata attuata la modifica dell’organizzazione oraria: nei giorni in cui è stata svolta la prima fase del progetto, sono stati impegnati i docenti della scuola di lettere, storia, diritto, economia, mentre le lezioni curriculari sono state sospese; i moduli di Storia contemporanea sono stati svolti in parallelo con il programma di storia della classe nell’anno in corso.

RIFERIMENTI NORMATIVI IN RELAZIONE ALL’OPERATIVITA’ DEL PROGETTO

Il Progetto si riferisce ai profili indicati dal DPR 275/99 (Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche). In particolare l’art. 4 (Autonomia didattica) al comma 2 recita: “Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l'altro:a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività; [….]”.

L’art. 5 (Autonomia organizzativa) al c.1 afferma: “Le istituzioni scolastiche adottano, anche per quanto riguarda l'impiego dei docenti, ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell'offerta formativa”. Al c.3 :” L'orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività sono organizzati in modo flessibile, anche sulla base di una programmazione plurisettimanale, fermi restando l'articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline e attività obbligatorie.” Al c.4:” In ciascuna istituzione scolastica le modalità di impiego dei docenti possono essere diversificate nelle varie classi e sezioni in funzione delle eventuali differenziazioni nelle scelte metodologiche ed organizzative adottate nel piano dell'offerta formativa.”

L’art.12 (Sperimentazione dell’autonomia) al c.2: “Le istituzioni scolastiche possono realizzare compensazioni fra le discipline e le attività previste dagli attuali programmi. Il decremento orario di ciascuna disciplina e attività è possibile entro il quindici per cento del relativo monte orario annuale.”

Il DM 28/12/2005 e il DM N. 47 del 13/06/2006 hanno portato la possibilità di realizzare tali compensazioni orarie fino al 20% del curricolo. 

GIUDIZIO DEL CONSIGLIO DI CLASSE SUGLI ESITI DEL PROGETTO:

La classe ha seguito con interesse il progetto, partecipando con impegno allo svolgimento di tutti i moduli. I risultati complessivamente sono stati più che sufficienti 

	
	2.11. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO
Tutti gli studenti hanno partecipato ad un sondaggio sulle scelte post diploma per fare in modo che gli interventi della commissione orientamento fossero utilmente mirati.

In ogni quinta è stato distribuito materiale informativo sulle singole facoltà ed ogni quinta ha ricevuto un manifesto, elaborato presso il nostro Istituto, con l'elenco di tutti i diplomi universitari e tutti i corsi di laurea presenti nell'Ateneo fiorentino.

In modi diversi gli studenti hanno partecipato ad incontri con esperti sul lavoro autonomo e l'autoimprenditorialità, sul lavoro interinale ed i nuovi contratti di lavoro ed infine sui corsi post diploma e i corsi IFTS.

Nel mese di maggio si è tenuta nell’Istituto la Giornata universitaria; tutte le quinte hanno partecipato ad incontri con docenti universitari dell’Ateneo fiorentino e dell’Ateneo senese ed anche ex studenti universitari del Russell-Newton. 


	


	
	2.12. BREVI INFORMAZIONI SULL'AREA DI PROGETTO

NO PROFIT IN ITALIA -  UNA RISORSA IN CONTINUA CRESCITA

Nel corso dell’anno scolastico 2005/2006 la classe ha scelto come propria area di progetto un’analisi del non profit in Italia.

Il lavoro ha avuto inizio nel secondo quadrimestre dello scorso anno scolastico (per 18 ore) ed è proseguito nell’attuale per ulteriori 40 ore nel corso del primo e secondo quadrimestre.

Gli studenti si sono divisi in cinque gruppi di lavoro ed hanno studiato ed analizzato il mondo del volontariato sotto l’aspetto storico, sociale, giuridico, economico, contabile e fiscale.

Il lavoro è stato sviluppato attraverso la ricerca di dati quantitativi ed informazioni utilizzando riviste del settore, studi e ricerche e materiale vario tratto da internet.


	


	
	2.13. SCUOLA-LAVORO, STAGE
Nella classe quarta, alla fine dell’anno scolastico, tutti gli alunni hanno partecipato all’esperienza della scuola-lavoro della durata di 14 giorni presso studi commerciali, imprese, enti pubblici con risultati complessivamente positivi


	


	
	2.14. SCAMBI CULTURALI O VIAGGIO DI ISTRUZIONE
Sette alunni della classe hanno partecipato al viaggio di istruzione a Barcellona. Gli studenti hanno mostrato senso di responsabilità in ogni circostanza e hanno partecipato con interesse a tutte le iniziative culturali programmate


	


	TERZA PARTE: GLI ALLEGATI

	  A) I contenuti disciplinari effettivamente svolti; gli obiettivi raggiunti

	  B) Testi delle prove d'esame simulate durante l'anno

	  C) Criteri ed indicatori per l'assegnazione dei punteggi

	  D) Materiali dell'Area di Progetto

	  E) Corsi integrativi facoltativi organizzati dall’Istituto


	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO A) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2006-2007



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: C


	   INDIRIZZO: IGEA



	   CONTENUTI DISCIPLINARI – OBIETTIVI RAGGIUNTI



	CLASSE QUINTA SEZIONE: C

	INDIRIZZO: IGEA                 

	MATERIA: ITALIANO                                       

	DOCENTE: Pier Paolo Benucci

	LIBRI DI TESTO: Guglielmino-Grosser, Il sistema letterario 2000. Principato editore

	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

	
	CONTENUTI DISCIPLINARI
	TEMPI

	oltre il

romanticismo
	GIACOMO LEOPARDI (1798-1837)

dallo "ZIBALDONE"

- Ci sono tre maniere di veder le cose..(gennaio 1820)

- Il piacere dell'ignoto e dell'infinito

- Il vago e l'indefinito

- Sensazioni visive indefinite... parole poetiche.

dai CANTI

- L'Infinito (primavera-autunno 1819)

- Alla Luna (1819) 
- La sera del dì di festa (primavera 1820?)

  dalle "OPERETTE MORALI"

- Dialogo di un Folletto e di uno Gnomo (2-6 marzo 1824)

- Dialogo di T. Tasso e del suo genio famil. (1-10 giu 1824)

- Dialogo della Natura e di un Islandese (21,27,30 mag 1824)

- Dialogo di Federico Ruysch (ago 1824)

- Lettera a Paolina Leopardi (Pisa 12 nov 1827)

- A Silvia (19-20 aprile 1828)

- La quiete dopo la tempesta (settembre 1829) 

- Il sabato del villaggio (settembre 1829 dopo la Quiete..)

- Le ricordanze (agosto settembre 1829)

- Il passero solitario (dopo il 1831)

- A se stesso (primavera 1835)

- LA GINESTRA (1836) (lettura integrale)
- L'ultima lettera al padre
	entro

ottobre

	dialettali

dell'800
	CARLO PORTA (1775-1821)

- Giovannin Bongee (*)
GIUSEPPE GIOACHINO BELLI (1791-1863)

- La cappella papale ch' è ssuccessa...

- Er giorno der giudizzio

- Er caffettiere filosofo

GIUSEPPE GIUSTI (1809-1850)

- Sant'Ambrogio
	entro

ottobre

	
	LA SCAPIGLIATURA

ARRIGO BOITO (1842-1918)

- Lezione d'anatomia
	entro

novembre

	tra classici e sperimentazioni
	GIOSUE' CARDUCCI (1835-1907)

da "RIME NUOVE"

- Funere Mersit acerbo"

- Davanti a San Guido"

- Idillio maremmano"

- Comune rustico"

da "ODI BARBARE"

- Alla stazione in una mattina d'autunno"

- La madre 
dall'EPISTOLARIO

- Nacqui in Val di Castello..
	entro

dicembre


	tra

positivismo

naturalismo

e verismo
	GIOVANNI VERGA (1840-1922)

- prefazione a "L'amante di Gramigna"

- prefazione a "I Malavoglia"

- Nedda

da VITA DEI CAMPI

- Cavalleria rusticana

- La lupa

- Fantasticheria
- Rosso Malpelo

- L'amante di Gramigna

da NOVELLE RUSTICANE

- Malaria

- Libertà

- Lettura integrale de I Malavoglia
	entro 

dicembre

	Simbolismo

italiano
	GIOVANNI PASCOLI (1855-1912)

da "MYRICAE"

- Lavandare

- Novembre

- Temporale

- L'assiuolo

da "I PRIMI POEMETTI"

- Digitale purpurea

dai "CANTI DI CASTELVECCHIO"

- Il gelsomino notturno

- L'ora di Barga

da "Il fanciullino" paragrafi scelti

da "La grande proletaria si è mossa" paragrafi scelti
	entro

gennaio

	Decadentismo

italiano
	GABRIELE D'ANNUNZIO (1863-1938)

da "ALCYONE"

- La sera fiesolana

- La pioggia nel pineto

- I pastori

- Nella belletta

da "LE NOVELLE DELLA PESCARA"

- Il cerusico del mare
	entro

febbraio

	teatro del '900
	LUIGI PIRANDELLO (1867-1936)

da "L'UMORISMO"   - L'umorismo e il sentimento del contrario

da NOVELLE PER UN ANNO

- La giara

- Male di luna

- La patente

- Il corvo di Mizzaro

- Requiem

- L'altro figlio

- Lettura integrale di Sei personaggi in cerca d'autore, Enrico IV, Così è se vi pare.
	entro 

marzo

	narrativa e

psicanalisi
	ITALO SVEVO (1861-1928)
da "Saggi e pagine sparse"

- Svevo e la psicoanalisi

- Lettura integrale de La coscienza di Zeno.
	entro 

marzo

	il futurismo
	FILIPPO TOMMASO MARINETTI (1876-1944)
- Manifesto del Futurismo

- Manifesto tecnico della letteratura futurista
	entro

aprile

	l'ermetismo
	GIUSEPPE UNGARETTI (1888-1970)

da "ALLEGRIA"

- Veglia

- Sono una creatura

- I fiumi

da "IL DOLORE"

- Non gridate più
	entro prima

metà di maggio




	dall'ermetismo

alla

satura
	EUGENIO MONTALE (1896-1981)
da "OSSI DI SEPPIA"

- Non chiederci la parola

- Meriggiare pallido e assorto

- Spesso il male di vivere ho incontrato

da "LE OCCASIONI"

- La casa dei doganieri

da "SATURA"

- Ho sceso milioni di scale
	entro

maggio

	classicismo

quotidiano
	UMBERTO SABA (1883-1957)

- A mia moglie

- Trieste

- Città vecchia

- Amai trite parole

- Goal

- Guarda là quella vezzosa

- Teatro Artigianelli
	entro

maggio


	
	 LA SECONDA META’ DEL NOVECENTO
	

	la nuova 

Babele
	CARLO EMILIO GADDA (1893-1973)
- pagine da "Quer pasticciaccio brutto de via Merulana"
	entro

maggio

	dall'impegno

al mito
	CESARE PAVESE (1908-1950) da POESIE

- I mari del sud

- I pensieri di Deola

- Last blues to be read some day
	entro

maggio

	dialetto

cinema e

provocazione
	PIER PAOLO PASOLINI (1922-1975)

da "La miej zoventut"

- Li sbaris son sieradis..

da "Ceneri di Gramsci"

- Già si accendono i lumi, costellando..

- Maggio 1968

- A un papa
	entro 

giugno

	dal neorealismo

alla fiaba ironica alla semiotica
	ITALO CALVINO (1923-1985)

- pagine da "Il sentiero dei nidi di ragno"

- "Il cavaliere inesistente" (lettura integrale)

- pagine da "Il castello dei destini incrociati"

- pagine da "Le città invisibili"

- pagine da "Se una notte d'inverno un viaggiatore"

- pagine da "Palomar"
	entro

giugno


OBIETTIVI RAGGIUNTI 

    educazione linguistica: 

· usare con competenza i linguaggi specialistici della disciplina

· scrivere e parlare con proprietà morfosintattica e con stile proprio

· saper produrre testi scritti di genere diverso (saggio, articolo, ecc.)

    educazione letteraria:

· maturare un gusto alla lettura autonoma

· operare proprie scelte letterarie oltre la lezione, oltre il manuale

· analizzare un testo letterario con diversi modelli interpretativi

· individuare lo stretto legame che corre tra testo ed autore, tra autore e società

· saper collocare nel tempo i diversi generi letterari

· saper riconoscere nel presente tematiche letterarie del passato

· saper individuare tutti gli artifici classici dell’invenzione letteraria, dalle figure retoriche alla metrica, dallo stile al lessico.

CLASSE QUINTA SEZIONE C

INDIRIZZO IGEA

DISCIPLINA: STORIA

DOCENTE: Pier Paolo Benucci

LIBRI DI TESTO: Giardina Sabatucci Vidotto, Corso di Storia. 3 Dall’Ottocento al Duemila, Laterza editore
	CONTENUTI DISCIPLINARI
	TEMPI (mesi)


	   dal programma di quarta:  L'Italia liberale (1870-1914)
	settembre


	   1. Verso la società di massa
	settembre

	   2. La prima guerra mondiale
	ottobre

	   3. La rivoluzione russa
	novembre

	   4. Il dopoguerra in Europa
	dicembre

	   5. La grande crisi: economia e società negli anni '30 (sintesi)
	gennaio

	   6. L'età dei totalitarismi
	febbraio

	   7. L'Italia fascista
	marzo

	   8. La seconda guerra mondiale
	aprile

	   9. L'Italia dopo il fascismo
	maggio

	   10. Guerra fredda e decolonizzazione
	maggio

	   11. Problemi e conflitti del mondo contemporaneo
	giugno

	    a) dispensa del docente: i campi di concentramento in Italia

    b) dispensa del docente: gli anni 80 in Italia e nel mondo


	


CLASSE QUINTA SEZIONE: C

DISCIPLINA: STORIA

INDIRIZZO: IGEA

DOCENTE: Pier Paolo Benucci
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

· studiare la storia per capire passato e presente

· accettare il pluralismo delle idee e il relativismo culturale

· leggere testi specialistici

· fare storia partendo dalle fonti

· classificare, organizzare, usare dati statistici

· realizzare attività semplificate di ricerca storica

· individuare connessioni logiche e linee di sviluppo di fenomeni storici

· cogliere la dimensione sistemica dei principali avvenimenti storici

· cogliere i legami tra storia ed altre discipline

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: C

	

	
	INDIRIZZO: IGEA

                                                      MATERIA: INGLESE
	

	
	DOCENTE: MIGLIO MONICA
	

	
	LIBRI DI TESTO: ACTIVE BUSINESS –Cumino-Bowen, GATEWAY – O’Malley

	
	altri materiali didattici estratti da riviste (SpeakUp) corredati da documenti audio riguardanti le elezioni americane e il Nasdaq.


	MODULI


	TEMPI

	MODULE 3 – ENQUIRIES

· Foreign trade terms: Incoterms – Forms of Payment

     - Functions/Structures: requesting information /granting and refusing requests

     - Writing letters: requesting information/ granting and refusing requests

     - Economic affairs: free market system / planned system


	settembre/

ottobre

	BRITISH ECONOMIC AND SOCIAL LIFE

· Facts and figures: UK’s economy 

· Economic patterns: The Industrial Revolution –C.Dickens: Hard Times
· The British people: London as a melting pot – Immigration – G.Chadha : Bend it like Beckam ( film in lingua originale)

· The British Empire – G.Orwell: from Shooting an Elephant 

· 20th century Britain – The Welfare State


	novembre


	MODULE 4 – ORDERS

· Placing an order / Replying to an order

· Orders and conditional orders

· Modification and cancellation of orders

· The European Union


	dicembre

	THE USA

· Facts and figures: USA economy

· The Roaring Twenties and the Great Depression

· 20th century America

· The system of government – 


	gennaio

	MODULE 5 – MONEY AND PAYMENT

· Banking – a statement of account

· Methods of payment

· Late payment and reminders

· The financial world: the Stock Exchange – the Wall Street crash – the Nasdaq


	febbraio

	· 
	

	MODULE 6 – INSURANCE AND TRANSPORT

· insurance services

· types and choice of transport

· documents of carriage – sea-transport documents (bill of lading)

· despatch of goods

· complaints and adjustments

· global risks: global disasters / terrorism


	aprile


Nel mese di maggio verrà affrontato l’ultimo tema di civiltà, gli effetti socio-economici della globalizzazione, oltre ad un ripasso dei principali contenuti e del linguaggio tecnico attraverso esercitazioni collettive che varranno anche per la valutazione finale. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

  La classe, pur manifestando una buona motivazione all’apprendimento, non ha incrementato in modo significativo le sue abilità linguistiche rispetto al livello di partenza, soprattutto nell’interazione orale, salvo poche eccezioni. Ha invece consolidato, e in alcuni casi potenziato, le sue conoscenze lessicali inerenti il linguaggio specifico della disciplina in oggetto, migliorando le sue capacità di orientamento nella comprensione di testi scritti e nella formulazione, seppur basilare, di contenuti tecnici essenziali. Nonostante permangano diffuse incertezze morfosintattiche, anche la riformulazione scritta di tali contenuti può considerarsi, in modo differenziato a seconda dei casi, sufficientemente efficace, mentre rimane molto contenuta la capacità di rielaborazione critica, anche in ottica comparativa. Sono migliorate le capacità di comprensione orale, così come piuttosto agevole è parsa la capacità di formulare brevi scambi di informazione a carattere commerciale.

  La classe si assesta dunque su un profilo modesto di competenze linguistiche e tecniche globali, dovuto alla difficoltà di riattivare complessivamente conoscenze acquisite in modo frammentario e non ben sistematizzato nell’arco degli anni. Emergono quindi alcuni casi di discreta o buona padronanza della disciplina ed altri, invece, di marcate fragilità o approssimazione dei contenuti.

  L’interazione nel gruppo classe ha rivelato una spaccatura tra il gruppo maschile e quello femminile, e rispecchia il grado di competenza comunicativa, per cui è risultata più efficace tra coloro che si destreggiano meglio nello scambio di informazioni e nelle capacità inferenziali, mentre alcuni soggetti hanno manifestato scarse capacità di intervento e di coinvolgimento proprio per le difficoltà linguistiche di base.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: C

	

	
	INDIRIZZO: IGEA

                                                      MATERIA: FRANCESE
	

	
	DOCENTE:  FLAVIA PICCIRILLO
	

	
	LIBRI DI TESTO: Barba-Buisson-Tognoli PAROLE D’ENTREPRISE Juvenilia

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

UNITE 1 – La correspondance commerciale                                                          Settembre 2006

Principaux types de lettres d’affaires – La présentation de la lettre – Les zones de la lettre –Les différentes parties de la lettre

UNITE 2 – La lettre circulaire

Settembre 2006

La circulaire publicitaire et la circulaire d’information

UNITE 3 – La demande

Ottobre 2006

La lettre de demande d’informations

UNITE 4 – L’offre

Ottobre 2006

Caractéristiques formelles de la lettre – Réponse à un lettre d’offre

TEATRO

G. Leroux – Le Fantome de l’Opéra

Novembre – Dicembre 2006

Preparazione e analisi dello spettacolo teatrale del 4 / 12 /06 al Teatro Puccini ( CD e lettura di alcuni brani, riassunto e conversazione )

DOSSIER

Gennaio2007

Les entreprises

Identifier une entreprise – Les différents types d’entreprises – Les sociétés commerciales 

–Forme juridique des sociétés – Sociétés de personnes, de capitaux ou par action

Le Marketing

La stratégie de marketing – L’étude du marché – Le marketing mix – Les étapes de l’élaboration du marketing – Positionnement du produit – Cycle de vie du produit – La mercatique directe

La publicité

But, role et technique de la publicité – Les outils actuels de communication – La diffusion 

de la publicité – Les caractéristiques des moyens de publicité

UNITE 5 – La commande

Febbraio 2007

Caractéristiques formelles – Comment informer le client – La lettre de commande - L’accusé de réception

UNITE 6 – La livraison

Marzo 2007

Les caractéristiques de la livraison – Les étapes de la livraison – Les lieux de livraison – L’acceptation des marchandises – Les documents de livraison – L’avis de livraison

UNITE 7 – Les transports

Marzo - Aprile 2007

Les transports terrestres, maritimes et aériens

UNITE 8 – Les assurances 

Aprile 2007 

Principe et role des assurances – Obligations de l’assureur et de l’assuré – Contrat d’assurance – Catégories d’assurances

UNITE 9 – La facturation

Maggio 2007

Les différents types de factures – Le règlement de la facture – La lettre de sollicitation

UNITE 10 – Les règlements

Maggio 2007

Règlements à terme

Les effets de commerce- La lettre de change ou traitre – Le billet à ordre – Paiement des effets – L’escompte des effets

Règlements au comptant

Délai de paiement –Le chèque bancaire – Les cartes bancaires – Le virement bancaire 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

Conoscenza delle strutture morfosintattiche , del lessico e dei contenuti necessari  per individuare informazioni specifiche in documenti autentici, per scambiare informazioni e comunicare in situazioni specialistiche e per produrre testi d’indirizzo

Competenze comunicative:

Saper analizzare le funzioni comunicative di una lettera commerciale

Saper esporre le condizioni di vendita e redigere correttamente lettere commerciali

Saper individuare le varie fasi della compravendita con adeguato registro linguistico

Saper illustrare le tappe di un piano di marketing e le strategie pubblicitarie

Saper descrivere le principali tipologie di società commerciali

Saper parlare dei trasporti e delle assicurazioni

Saper parlare di operazioni bancarie con lessico adeguato

Saper parlare della fatturazione

Saper illustrare i pagamenti a termine e in contanti

Saper analizzare e commentare le tematiche di un’opera letteraria

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: C

	

	
	INDIRIZZO: IGEA

                                                      MATERIA: TEDESCO
	

	
	DOCENTE: Alessandra  Volpi
	

	
	LIBRI DI TESTO: Corrispondenza commerciale: J.Grutzner, Punkt de. Handelsdeutsch  leicht gemacht, Poseidonia

Landeskunde: Catani, Greiner , Pedrelli, Wie bitte? Neue  Ausgabe, Blocco 3, Zanichelli

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)


Corrispondenza commerciale:

· Parti  formali di una lettera commerciale (settembre- ottobre)

· Le quattro K per scrivere una buona lettera commerciale (novembre – dicembre)

· Contratto di compravendita . Anfrage, Angebot , Bestellung. Condizioni di fornitura (gennaio – febbraio – marzo)

Landeskunde:

· Storia tedesca dal 1914 al 1918: Prima Guerra Mondiale;   inizio e fine della Repubblica di Weimar; dittatura nazista; dalla capitolazione incondizionata alla nascita della B.R.D. e della D.D R.; costruzione e caduta del muro di Berlino (da ottobre a marzo)

· Organi costituzionali (aprile)

· Marketing e Pubblicità (maggio)

OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

L’alunna ha  dimostrato discreto interesse per i vari argomenti di storia trattati  che le hanno permesso di avere una panoramica – anche se sommaria – su avvenimenti fondamentali che hanno determinato le vicende del XX secolo. Gli argomenti di Commercio e le brevi informazioni sul Marketing  sono stati affrontati  in accordo con  il tipo di studio dell’allieva.

La  conoscenza dei contenuti raggiunta è di discreto livello; l’esposizione, sia scritta che orale , risulta piuttosto corretta anche per la buona conoscenza grammaticale conseguita nel corso di questi cinque anni.

Nella valutazione  si è tenuto conto  dei criteri indicati nella programmazione all’inizio dell’anno scolastico e qui ribaditi: conoscenza dei contenuti,  coerenza espositiva, conoscenza del lessico adeguato, correttezza grammaticale .
	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: C

	

	
	INDIRIZZO: IGEA

MATERIA: MATEMATICA
	

	
	DOCENTE: Francesca Sorgente
	

	
	LIBRI DI TESTO: Bergamini, Trifone “Corso base rosso di matematica”, vol. 5, ed. Zanichelli

	
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI


	Modulo 2 - Le Disequazioni in due variabili e le Coordinate Cartesiane nello spazio

U.D. 1 : Le disequazioni in due variabili

· Disequazioni lineari in due incognite

· Disequazioni non lineari in due incognite

U.D. 2 : Sistemi di disequazioni 

· Sistemi di disequazioni lineari 

· Sistemi di disequazioni non lineari

· Strisce verticali e orizzontali

U.D. 3 : Le coordinate cartesiane nello spazio

· Il sistema di riferimento ortogonale nello spazio

· Coordinate cartesiane di un punto nello spazio, coordinate di punti particolari
Modulo 3- Funzioni Reali in due variabili

U.D.  1 : Concetto di Funzione reale in due variabili reali

· Definizione di funzione reale di due variabili reali  

U.D. 2 : Domini e linee di livello di una funzione in due variabili

· Il campo di esistenza delle funzioni in due variabili

· Il grafico di una funzione in due variabili                                                                                                                                   

· Linee di livello  

U.D. 3 : Limiti e Derivate parziali                                             
· Limite di una funzione di due variabili

· Derivate parziali di una funzione di due variabili

· Derivate parziali di ordine superiore al primo e teorema dell’ invertibilità  dell’ordine   di derivazione ( teorema di Schwarz )  

Modulo 4- Massimi e Minimi di una Funzione in due variabili 

U.D.  1 : Massimi e minimi relativi di una funzione in due variabili
· Definizioni di massimi e minimi assoluti e relativi di una funzione di due variabili

· Condizioni necessarie e sufficienti per l’esistenza dei massimi e minimi relativi

· Ricerca dei massimi e minimi relativi mediante le derivate parziali e il calcolo del determinante  “ Hessiano “

U.D. 2 : Massimi e minimi vincolati di una funzione in due variabili

· Definizioni di massimi e minimi vincolati di una funzione di due variabili

· Ricerca dei massimi e minimi vincolati col metodo della Sostituzione

· Ricerca dei massimi e minimi vincolati col metodo geometrico delle linee di livello

Modulo 5: LA PROGRAMMAZIONE LINEARE

· Gli strumenti matematici per la programmazione lineare.

· La programmazione lineare in due variabili.

· Il metodo grafico.


	TEMPI

settembre e In itinere

ottobre

novembre 

dicembre

Gennaio

Febbraio

marzo

Aprile

Maggio




La classe si è rivelata fin dall’inizio molto eterogenea: alcuni ragazzi hanno fin da subito dimostrato di possedere gli strumenti per affrontare il programma previsto nel migliore dei modi, e hanno ottenuto per tutto l’anno risultati discreti e a volte ottimi, grazie a un impegno serio e a una partecipazione attiva e costante; altri studenti invece hanno evidenziato subito o nel corso dell’anno scolastico difficoltà che hanno pregiudicato in diversa misura l’apprendimento degli argomenti affrontati, ottenendo risultati al limite della sufficienza o non del tutto sufficienti.

Nello svolgimento del programma si è cercato di tenere conto di questa disomogeneità del gruppo, tutti gli argomenti inseriti nel piano di lavoro sono stati oggetto di lezioni frontali, esercitazioni in classe, di gruppo e individuali, i concetti teorici ripetuti più volte; buona parte del mese di maggio è stato dedicato al ripasso e all’approfondimento, per portare tutti a comprendere e a saper applicare almeno i concetti di base sviluppati nell’ambito di ogni argomento. 

Ciò premesso, gli obiettivi che sono stati in vario misura raggiunti all’interno del gruppo classe sono i seguenti:

· Saper individuare le strutture di base, i concetti e i procedimenti fondamentali relativi al programma svolto;

· Saper definire ed esprimere i concetti matematici con la necessaria chiarezza e univocità attraverso un linguaggio tecnico corretto e sintetico;

· Saper sistemare e collegare logicamente le conoscenze via  via acquisite (riesaminandole  criticamente ) ;

· Saper formalizzare un problema attraverso il ricorso a modelli matematici standard 

· Saper usare metodi e procedure nella soluzione di situazioni problematiche ;

· Acquisire un metodo di studio strutturato e flessibile. 

	CLASSE QUINTA SEZIONE: C 

	INDIRIZZO: IGEA
  MATERIA:  GEOGRAFIA

	DOCENTE: Luigi Pruneti

	LIBRI DI TESTO: M. DINUCCI, Il sistema Globale, vol. III, ed. Zanichelli

	


Contenuti disciplinari

Tendenze della produzione industriale

Tendenze del settore secondario: localizzazione industriale e tendenze del settore.

Le industrie ad alta tecnologia; produzione di progettazione e ricerca; il settore biotecnologico.
Le tipologie industriali: industrie pesanti e industrie di trasfo9rmazione.
Il terziario

Caratteristiche del terziario

Il commercio

Tendenze del settore

La grande e la piccola distribuzione

Vendite per corrispondenza e tramite la rete

Il commercio internazionale

Il controllo delle transnazionali sulle materie prime

L’indebitamento dei paesi in via di sviluppo produttori di materie prime

Il Turismo

L’importanza del turismo

L’Organizzazione mondiale del turismo (OMT)

Il turismo e gli altri settori economici

I flussi turistici internazionali

Le entrate valutarie provenienti dal turismo

L’impatto del turismo sul territorio

Lo scarso beneficio dei paesi in via di sviluppo dal turismo.

Il fenomeno della “dollarizzazione” legato al turismo.

Il trasporto e la logistica

Tendenze del trasporto

La logistica

Il trasporto per via di terra

Il trasporto per via d’acqua

Il trasporto aereo

Tendenze del trasporto aereo

Il sistema dei trasporti: area urbana, area europea.

I trasporti e l’ambiente. Il caso della TAV

Le comunicazioni

Cenni sulla storia dei mezzi di comunicazione

Comunicazione via etere

La telefonia

La telefonia mobile

I satelliti per le telecomunicazioni e la loro gestione

I colossi della telefonia mobile.

La rete

La telematica

Il mondo finanziario

Il mercato mobiliare internazionale

Le dimensione del mercato azionario

La globalizzazione finanziaria

I punti deboli della globalizzazione finanziaria.

Scienza e tecnologia

l paesi della tecnologia e della scienza

L’esportazione dei prodotti ad alta tecnologia.

Il campo dei brevetti

L’uso della scienza e della tecnologia

Le tecnologie militari

La corsa agli armamenti nucleari

Tentativi di limitare la corsa agli armamenti nucleari

La nuova corsa agli armamenti nucleari

Le armi ad alta tecnologia

Le armi chimiche e biologiche

La spesa militare

Il pianeta della povertà

Costo della vita e differenze di reddito sul Pianeta.

La crescita dei divari socioeconomici

La geografia della povertà

La povertà rurale

Limiti e fallimenti delle politiche agrarie

Il ciclo della povertà

La povertà nei paesi ricchi

La condizione lavorativa delle donne.

Il problema alimentare

La situazione sanitaria

Il livello d’istruzione

Lo sfruttamento minorile

Il problema energetico

La fame di energia e la crisi delle fonti energetiche classiche

Produzione di energia e inquinamento ambientale

L’energia atomica.

Fonti energetiche alternative.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: C


	

	
	INDIRIZZO: IGEA
                                                 MATERIA  Geografia
	

	
	DOCENTE: Luigi Pruneti
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

  La classe ha dimostrato un certo interesse per la materia, seguendo diligentemente le lezioni. 

Da parte di alcuni studenti vi è stata una partecipazione attiva al dialogo educativo. Altri, invece, hanno mantenuto una posizione più passiva. I risultati acquisiti dimostrano un livello di preparazione positivo per tutti i candidati, con alcuni picchi verso l’alto. Per questi ultimi il livello di preparazione risulta ottimo. 

Sono stati acquisiti i seguenti obiettivi:

1. Conoscenza dei principali problemi geo-economici

2. Conoscenza delle principali aree di produzione

3. Conoscenza delle caratteristiche della globalizzazione economica

4. Conoscenza delle tendenze economiche nel mondo della globalizzazione

5. Conoscenza dei principali problemi sociali

6. Conoscenza di alcuni “aspetti di rischio” connessi al fenomeno della globalizzazione.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: C

	

	
	INDIRIZZO: IGEA

MATERIA: SCIENZA DELLE FINANZE 
	

	
	DOCENTE: DONATELLA SCOPA
	

	
	LIBRI DI TESTO: M.R. Vinci Orlando Scienza delle finanze   Tramontana

	
	altri materiali didattici: Costituzione e Norme tributarie


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

Primo quadrimestre

Principi generali di scienza delle finanze

L’ ECONOMIA FINANZIARIA PUBBLICA

L’attività finanziaria pubblica: nozioni e caratteri, i soggetti  dell’attività finanziaria e gli obiettivi

La regolamentazione giuridica

Scienza delle finanze e diritto finanziario: relazioni con le altre discipline

EVOLUZIONE E RUOLO ATTUALE DELLA FINANZA PUBBLICA

Gli inizi e l’epoca del laissez-faire

Dal neutralismo all’interventismo dello stato nell’economia

La finanza congiunturale e funzionale

L’epoca del ripensamento: verso un nuovo tipo di intervento pubblico

LA SPESA PUBBLICA

L’evoluzione della spesa pubblica e teorie interpretative

Le principali classificazioni delle spese pubbliche

Gli effetti sull’equilibrio economico generale

Il moltiplicatore e l’acceleratore

Gli effetti negativi di una eccessiva spesa pubblica

La spesa per la sicurezza sociale

LE ENTRATE PUBBLICHE

Le fonti di entrata e i criteri di classificazione

Le entrate pubbliche originarie e derivate

Il demanio e il patrimonio pubblico dello stato e degli altri enti pubblici

I prezzi

I tributi e gli effetti economici del prelievo tributario

Pressione tributaria, fiscale globale e finanziaria

La curva di Laffer

I BENI E LE IMPRESE PUBBLICHE

I beni pubblici: regime e fonti di entrata

L’attività imprenditoriale pubblica – Problematiche generali

Tipologia delle imprese pubbliche

Il dibattito attorno all’efficienza e all’utilità dell’impresa pubblica

Il ridimensionamento della sfera pubblica nel nostro paese:problemi e prospettive

L’IMPOSTA 

Origini e funzioni dell’imposta

La struttura delle imposte

Imposte dirette e indirette, generali e speciali, personali e reali, proporzionali, progressive e regressive

Tecniche per l’attuazione della progressività

L’ applicazione dell’imposta: principi amministrativi, metodi di accertamento e riscossione

Secondo quadrimestre

GLI EFFETTI ECONOMICI DELL’IMPOSTA

I diversi effetti dell’imposizione: analisi microeconomia e macroeconomia; la rimozione; l’elusione e l’evasione

La traslazione dell’imposta in regime concorrenziale e monopolistico: relative rappresentazioni grafiche

L’ammortamento e la diffusione

I DIVERSI LIVELLI DELLA FINANZA PUBBLICA

Finanza statale e finanza locale

I sistemi di finanziamento della spesa locale

Il federalismo fiscale

La nuova normativa costituzionale in tema di autonomia finanziaria degli enti territoriali

L’ordinamento tributario italiano

I CARATTERI GENERALI DEL SISTEMA TRIBUTARIO

Il sistema tributario italiano e la sua evoluzione

La riforma tributario del 1971 e la sua revisione

Il sistema tributario vigente in generale

I principi costituzionali in materia tributaria

Lo statuto del contribuente

L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE

Fonti normative e caratteristiche dell’imposta

La struttura dell’imposta e la sua determinazione dalla base imponibile all’imposta da versare

Le singole categorie di redditi

La tassazione separata e i regimi sostitutivi

L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE SOCIETA’ E L’IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Funzioni, caratteri e presupposti delle due imposte

Elementi  e struttura dell’Ires e dell’Irap

Campo di applicazione

IL BILANCIO PUBBLICO
Le origini storiche e le funzioni del bilancio

I caratteri fondamentali e i principi di bilancio

La struttura e i risultati differenziali

Le teorie del bilancio e la loro saldatura con le diverse concezioni della finanza pubblica

Il disavanzo in Italia e la politica di risanamento

La normativa costituzionale e ordinaria sul bilancio

Il sistema di bilancio in Italia

La legge finanziaria, le leggi di settore (o collegate), la legge di approvazione del bilancio, il documento di programmazione economico-finanziaria, il bilancio pluriennale, la relazione previsionale e programmatica, il rendiconto generale

Le variazioni e l’assestamento del bilancio

I controlli sulla gestione e sulle risultanze

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

· Descrivere  ed analizzare l’evoluzione del fenomeno finanziario nel corso del tempo

· Individuare i mezzi di finanziamento della spesa pubblica  e distinguere le varie tipologie di entrate in relazione alla natura  alle caratteristiche e all’incidenza

· Spiegare i presupposti e le funzioni dei vari tipi di imposta

· Valutare gli effetti che il prelievo fiscale produce sull’economia nazionale e sul comportamento del contribuente

· Analizzare l’evoluzione e gli effetti della spesa pubblica

· Individuare le diverse forme di intervento statale nell’economia con particolare riferimento alle imprese pubbliche

· Comprendere le molteplici funzioni del bilancio pubblico

· Conoscere la struttura del bilancio dello stato italiano

· Delineare i caratteri e la struttura del sistema tributario italiano con riferimento alla sua evoluzione

· Evidenziare la struttura e le caratteristiche delle imposte sul reddito e sulle attività produttive

· Applicare le imposte studiate nello svolgimento di semplici esercitazioni

· Analizzare il rapporto fra finanza statale e locale e le ragioni che giustificano il federalismo fiscale 

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE:  C


	

	
	INDIRIZZO: I G E A
                                                 MATERIA       DIRITTO
	

	
	DOCENTE:   DONATELLA SCOPA
	

	
	LIBRI DI TESTO: Bobbio, Gliozzi, Lenti  Diritto pubblico  Elemond
	

	
	altri materiali didattici: Costituzione e altri testi normativi 
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

Primo quadrimestre

LO STATO

Le caratteristiche dello stato moderno

Stato e società civile

Gli elementi costitutivi dello stato

La Costituzione e il regime politico

FORME DI STATO E FORME DI GOVERNO

La formazione dello stato moderno

Stato assoluto, stato liberale e la sua crisi, stato fascista, stato socialista e stato democratico

Le forme di governo  pure e miste

Sistemi presidenziali e sistemi parlamentari a confronto

L’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE E L’ UNIONE EUROPEA

L’Organizzazione delle nazioni unite 

Europa: storia di un’idea

Il processo di integrazione

L’organizzazione dell’unione e le competenze

Gli atti normativi

Le politiche comuni

Il futuro dell’Unione Europea

LE VICENDE COSTITUZIONALI DELLO STATO ITALIANO

Lo Statuto Albertino e l’unificazione

Il periodo liberale e il periodo fascista

La caduta del fascismo e la Resistenza

La proclamazione della Repubblica e la Costituente

La Costituzione della Repubblica italiana e la sua attuazione

I DIRITTI E I DOVERI DEI CITTTADINI

La società civile nella Costituzione

Libertà e uguaglianza

I diritti inviolabili

Il principio di uguaglianza formale e sostanziale

La tutela delle libertà individuali e collettive

I rapporti etico-sociali  e  i doveri dei  cittadini

LE ELEZIONI E LE ALTRE FORME DI PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA

La democrazia nel sistema costituzionale

Corpo elettorale, voto, astensione

I sistemi elettorali a confronto

I sistemi elettorali in Italia, in particolare le leggi elettorali del 1993 n.276 e n. 277

Il referendum  abrogativo e le altre forma di democrazia diretta e partecipativa

Secondo quadrimestre

IL PARLAMENTO

Il bicameralismo perfetto

Il Parlamento in seduta comune

Lo status di parlamentare: la rappresentanza politica, ineleggibilità, incompatibilità e immunità parlamentari

Organizzazione e funzionamento

Le funzioni del Parlamento

Il procedimento legislativo

Le leggi costituzionali

IL GOVERNO

Il governo nel sistema politico e costituzionale

La composizione e la formazione

Le crisi di governo

La responsabilità politica e penale

Le funzioni governative

Gli atti normativi del governo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Il ruolo del Presidente della Repubblica

Elezioni, carica e supplenza

La controfirma ministeriale

I poteri e la responsabilità

LA CORTE COSTITUZIONALE

Natura, funzioni e composizione

Il giudizio sulle leggi, sui conflitti, sulle accuse e sul referendum

Il ruolo della Corte Costituzionale in Italia

LA MAGISTRATURA

La funzione giurisdizionale e i principi relativi

Magistratura ordinaria e magistratura speciale

L’indipendenza della magistratura e dei singoli giudici

Il Consiglio Superiore della Magistratura

L’organizzazione della magistratura

La funzione della Corte di Cassazione, l’interpretazione della legge e la giurisprudenza

I problemi della giustizia

LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI

I  diversi livelli di governo e il principio di sussidiarietà

Le vicende delle autonomie locali in Italia, le regioni a statuto ordinario e a statuto speciale

Gli enti pubblici territoriali o enti autonomi: organizzazione, funzioni, sistemi elettorali

Autonomia e sovranità nel nuovo titoli V della Costituzione

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: C


	

	
	INDIRIZZO: I G E A
                                                 MATERIA  DIRITTO 
	

	
	DOCENTE:  Donatella Scopa
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI 

· Distinguere e confrontare le varie forme di stato e di governo individuandone le caratteristiche

· Conoscere ed analizzare le vicende costituzionali italiane dall’unità ad oggi

· Individuare i valori e i diversi orientamenti ideologici confluiti nel testo costituzionale

· Ricercare ed analizzare i più importanti principi costituzionali

· Conoscere composizione, funzioni , modalità di elezione, rapporti tra i vari organi costituzionali

· Comprendere il concetto di autonomia e decentramento

· Analizzare i principi costituzionali che regolano l’attività giurisdizionale

· Comprendere ed analizzare testi specifici e ricavarne concetti e modelli conosciuti

· Utilizzare in modo appropriato il linguaggio e gli strumenti specifici della disciplina

· Confrontare e valutare assetti istituzionali ed esprimere opinioni motivate

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: C

	

	
	INDIRIZZO: IGEA

                                                      MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE
	

	
	DOCENTE: GABRIELA CONTI
	

	
	LIBRI DI TESTO: CORSO DI ECONOMIA AZIENDALE COMPATTO 5

Di F.Fortuna,  F.Ramponi, A.Scucchia  ed. Le Monnier

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)


ASPETTI GENERALI E STRATEGIE AZIENDALI DELLE IMPRESE INDUSTRIALI   -    

( mese: settembre ) 

Organizzazione, gestione e sistema informativo

· L’attività industriale, la classificazione e la localizzazione delle aziende industriali

· L’organizzazione

· Le aree funzionali

· La gestione delle aziende industriali e le fasi  tipiche del processo produttivo

· I cicli dell’attività aziendale 

· La struttura del patrimonio e del reddito nelle aziende industriali

· La rilevazione e il sistema informativo

LA CONTABILITA’ GENERALE E IL BILANCIO

(mese: ottobre )

Le scritture d’esercizio e di chiusura

· La CO.GE, il sistema informativo

· Operazioni relative ai beni strumentali: acquisizione, utilizzazione, dismissione, rinnovo,le svalutazioni e le  rivalutazioni

· Le immobilizzazioni immateriali

· L’acquisto di beni di consumo

· Le prestazioni di lavoro subordinato

· Le vendite

· Le operazioni di finanziamento

· La chiusura dei conti: scritture di completamento, di rettifica, di riclassificazione dei conti

· La situazione contabile finale (post-assestamento)

· Il riepilogo del Conto economico e la rilevazione del risultato d’esercizio

· Le scritture di chiusura generale dei conti patrimoniali

La redazione e la revisione del Bilancio d’esercizio

· I postulati di bilancio

· La composizione del fascicolo di bilancio

· Il Bilancio d’esercizio

· Le relazioni accompagnatorie

· Il Bilancio d’esercizio in forma abbreviata

· I criteri di valutazione

· L’approvazione e la pubblicazione del Bilancio d’esercizio

· La revisione contabile

L’ANALISI DI BILANCIO

(mesi:   novembre,  metà dicembre)

L’analisi del Bilancio d’esercizio e la sua riclassificazione

· La funzione informativa del Bilancio d’esercizio

· Presupposti e contenuto dell’analisi di bilancio,

· L’interpretazione dei dati di bilancio e la riclassificazione dei prospetti contabili del Bilancio d’esercizio, le tecniche di analisi del bilancio e la valutazione critica dei risultati ottenuti

L’analisi di bilancio per indici

· L’analisi per indici

· L’analisi economica e gli indici di redditività

· L’analisi patrimoniale e gli indici di struttura

· L’analisi finanziaria e gli indici di correlazione, di copertura e di solvibilità

· L’analisi coordinata degli indici di bilancio

L’analisi di bilancio per flussi e il Rendiconto finanziario

· L’analisi per flussi e il Rendiconto finanziario

· Il rendiconto finanziario delle variazioni del Ccn e il rendiconto delle variazioni di liquidità

STRATEGIE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE

(mesi: metà dicembre, gennaio, febbraio, marzo)

La gestione strategica

· L’evoluzione della filosofia gestionale

· La pianificazione strategica e le sue fasi

· L’analisi della situazione di partenza

· L’analisi dei punti di forza, di debolezza e il vantaggio competitivo

· La definizione degli obiettivi

· La formulazione delle strategie e l’elaborazione del piano

· L’articolazione del piano generale di impresa e il business plan

· L’esecuzione e il controllo del piano

La contabilità analitico-gestionale

· Le scelte operative e la gestione dei costi

· La COA e il sistema informativo

· Indici di rendimento e di produttività

· Classificazione dei costi aziendali

· L’analisi costi-volumi-risultati (break even analysis) e le scelte direzionali

· Le configurazioni di costo

· L’oggetto di calcolo dei costi e i metodi di imputazione dei costi

· La contabilità full costing e direct costing

· L’activity based costing

· La contabilità analitica a costi standard

· Modalità di tenuta della contabilità industriale 

Il controllo di gestione: budget, reporting e analisi degli scostamenti

· La gestione programmata

· Piani, programmi e budget

· I preventivi d’impianto 

· Il controllo di gestione e il budget

· Le caratteristiche e le funzioni del budget

· Gli organi coinvolti del budgeting

· Il budget d’esercizio  e la sua articolazione funzionale

· Il budget commerciale

· Il budget della produzione

· Il budget delle altre aree funzionali

· Il budget degli investimenti

· Il budget finanziario

· Il budget economico

· Il budget patrimoniale

· L’attuazione del controllo budgetario

· Il reporting

· L’analisi degli scostamenti e gli interventi correttivi

L’IMPOSIZIONE FISCALE

Il reddito fiscale d’impresa e le imposte dirette

(mese: aprile)

· La fiscalità diretta nelle imprese

· Reddito di bilancio e reddito fiscale d’impresa

· I principi fiscali

· La determinazione del reddito fiscale: le variazioni al reddito di bilancio,  imposte di competenza  e imposte correnti, imposte differite e imposte anticipate

· I criteri fiscali di valutazione

· L’IRAP 

· Adempimenti e versamento delle imposte sui redditi

L’AZIENDA BANCARIA

(mese: maggio)

L’intermediazione creditizia e il mercato dei capitali

· Il sistema finanziario, il credito diretto e indiretti, gli intermediari creditizi

· Classificazioni del mercato dei capitali

Funzioni delle banche e politica monetaria

· Le funzioni della banca

· Gli strumenti della politica monetaria

Aspetti gestionali delle aziende di credito

· Equilibrio patrimoniale, economico e finanziario

· Aspetti della gestione economica

· La gestione finanziaria

· I rischi dell’attività bancaria

· Classificazioni delle operazioni bancarie

Il bilancio dell’azienda bancaria

· Struttura del reddito e del patrimonio

· Il bilancio d’esercizio

La raccolta bancaria e il rapporto di conto corrente

· Le operazioni di raccolta originaria e derivata

· I depositi bancari: a risparmio libero e vincolato

· La raccolta obbligazionaria

· La raccolta pronti contro termine

· I c/c di corrispondenza

Il fido e i finanziamenti bancari

· Il fido e le relative fasi

· Le aperture di credito: in c/c, semplici e per firma

· Le anticipazioni e il riporto (solo aspetti principali)

· I mutui ipotecari

· Lo smobilizzo dei crediti di fornitura

ECONOMIA DELLE AZIENDE DI EROGAZIONE 

· Gli aspetti fondamentali delle aziende di erogazione sono stati trattati nell’area di progetto

OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

· Conoscere le caratteristiche, la gestione strategica, l’organizzazione e il sistema informativo delle imprese industriali

· Sapere tenere la contabilità generale e la contabilità analitico-gestionale

· Analizzare piani e programmi; leggere, interpretare e redigere bilanci, rielaborarli per potere successivamente procedere all’analisi per indici e per flussi

· Conoscere le imposte dirette che gravano sul reddito d’impresa, passare dal reddito di bilancio al reddito fiscalmente imponibile e calcolare le imposte

· Conoscere il sistema bancario e le fondamentali operazioni di raccolta, di impiego e di servizi

· Sapere analizzare con adeguato ragionamento critico le problematiche aziendali utilizzando le conoscenze di strumenti e tecniche di calcolo anche informatizzate

Tali obiettivi sono stati mediamente raggiunti anche se con profitto molto diverso in relazione alle potenzialità dei singoli studenti e al loro interesse per la materia.
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	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

LA COORDINAZIONE

La coordinazione riflessa, automatica e volontaria, le componenti specifiche, il progetto motorio, il controllo e la verifica della realizzazione.

Esercizi a coppie.

Esercizi di analisi dei movimenti.

IL POTENZIAMENTO

Miglioramento e affinamento delle capacità fisiche.

Esercizi di potenziamento per gli arti superiori ed inferiori.

Esercizi a carico naturale.

Esercizi con gli attrezzi.

LA MOBILITA’ ARTICOLARE

Esercizi statici.

Esercizi dinamici.

STRETCHING

Esercizi di stretching generale con particolare riferimento alle strutture tendinee delle braccia e delle gambe.

ATLETICA LEGGERA

Corsa continua e frazionata.

Salti e balzi.

Esercizi di preatletica.

ATTIVITA’ NATATORIA

Esercitazioni di sensibilità all’acqua, scivolamento, bracciate e perfezionamento nei vari stili (stile libero, rana e dorso). L’inserimento della pratica del nuoto contribuisce ad una maturazione psicofisica equilibrata con effetti positivi sul controllo dell’emotività sulla riduzione dell’ansia e sulla formazione dell’autostima. Inoltre la riduzione o l’annullamento nell’acqua della forza gravitazionale sulla colonna vertebrale previene l’insorgere dei paramorfismi.

Tuffi dai blocchi e staffette.

PRATICA DEI GIUOCHI DI SQUADRA

Pallavolo, calcetto.

TEMPI MESI OTTO
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OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

IN TERMINI DI CONOSCENZE

Conoscere e comprendere il valore dell’attività motoria considerandola fattore di rilievo nel mantenimento della salute dinamica.

Conoscere come migliorare la funzionalità della coordinazione volontaria globale.

Conoscere le tecniche di allungamento muscolare.

Conoscere le caratteristiche tecniche-tattiche degli sport praticati.

Conoscere le regole di alcuni giochi di squadra.

IN TERMINI DI COMPETENZE

Sapere applicare le regole dei giochi di squadra.

Sapere lavorare in coppia ed in gruppo.

Sapere coordinare azioni efficaci in situazioni complesse.

IN TERMINI DI CAPACITA’

Capacità di confrontarsi con gli altri.

Capacità di adeguare il proprio comportamento a nuove attività.

Capacità di divertirsi attraverso il gioco ed il movimento.

Capacità di adattarsi alle situazioni di gioco con globale ottimizzazione del gioco stesso
OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)
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	SCHEDA PER IL PUNTEGGIO PER LA PROVA DI ESAME DI STATO


	PRIMA PROVA SCRITTA: ITALIANO


CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI NELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO

Per tre anni di seguito, agli studenti della 5 C “MERCURIO”, sono stati proposti temi nella versione a quattro o sette tracce (con numerosi allegati), sul modello della prima prova scritta di esame di stato. La griglia di valutazione adottata nei tre anni è basata sulla logica dei punti e non dei voti.

CINQUE SONO I PARAMETRI DELLA VALUTAZIONE:

1) COMPRENSIONE DELLA TRACCIA: da 0 a 4 punti, con un peso arrotondato del 27% su tutta la valutazione

2) COERENZA E SVILUPPO DELL'ARGOMENTAZIONE: da 0 a 3 punti, con un peso del 20% su tutta la valutazione

3) CONTRIBUTI ORIGINALI E GIUDIZI CRITICI: da 0 a 2 punti, con un peso del 13% su tutta la valutazione

4) CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA: da 0 a 3 punti, con un peso del 20% su tutta la valutazione

5) LESSICO E STILE: da 0 a 3 punti, con un peso del 20% su tutta la valutazione

Con il sistema dei punti, che è espressamente indicato da leggi e circolari relative all'Esame di Stato, si evitano calcoli e tabelle complesse, ed è sufficiente una griglia ad una sola colonna. Nella griglia le due tabelle parallele con valutazione in decimi e valutazione in quindicesimi.

	Parametri
	Punti
	Percentuale
	Punti assegnati

	Comprensione della traccia
	Da 0 a 4
	27%
	

	Coerenza e sviluppo dell’argomentazione
	Da 0 a 3
	20%
	

	Contributi originali e giudizi critici
	Da 0 a 2
	13%
	

	Correttezza morfosintattica
	Da 0 a 3
	20%
	

	Lessico e stile
	Da 0 a 3
	20%
	

	Totale in quindicesimi
	15
	100%
	


	In decimi
	
	In quindicesimi

	2 - 2,5
	=
	Cinque

	3 - 3,5
	=
	Sei

	4 - 4,5
	=
	Sette

	5
	=
	Otto

	5,5
	=
	Nove

	6
	=
	Dieci

	6,5
	=
	Undici

	7 - 7,5
	=
	Dodici

	8 - 8,5
	=
	Tredici

	9 - 9,5
	=
	Quattordici

	10
	=
	Quindici


	SCHEDA PER IL PUNTEGGIO PER LA PROVA DI ESAME DI STATO


	SECONDA PROVA SCRITTA: ECONOMIA AZIENDALE


	Parametri
	Punti
	Percentuale
	Punti assegnati

	Organizzazione logica e operativa nello svolgimento
	da 0 a 7
	47%
	

	Comprensione del testo
	da 0 a 3
	20%
	

	Uso di un linguaggio specialistico
	da 0 a 2
	13%
	

	Svolgimento della parte teorica
	da 0 a 3
	20%
	

	Totale in quindicesimi
	15
	100%
	


	SCHEDA PER IL PUNTEGGIO PER LA PROVA DI ESAME DI STATO


	TERZA PROVA SCRITTA


	Parametri
	Punti
	Percentuale
	Punti assegnati

	Correttezza e completezza dei contenuti
	da 0 a 10
	67%
	

	Uso appropriato del linguaggio
	da 0 a 5
	33%
	

	Totale in quindicesimi
	15
	100%
	


	SCHEDA PER IL PUNTEGGIO PER LA PROVA DI ESAME DI STATO


	COLLOQUIO


	Parametri
	Punti
	Percentuale
	Punti assegnati

	Conoscenza dell' argomento
	da 0 a 14
	40%
	

	Capacità di effettuare collegamenti
	da 0 a 7
	20%
	

	Correttezza e fluidità espositiva
	da 0 a 7
	20%
	

	Rielaborazione critica
	da 0 a 7
	20%
	

	Totale in trentacinquesimi
	35
	100%
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	   CORSI INTEGRATIVI FACOLTATIVI ORGANIZZATI DALL’ISTITUTO



	
	   La scuola ha organizzato e gestito, durante l’anno scolastico, corsi integrativi facoltativi, sia nell’ambito dell’ampliamento dell’Offerta Formativa, sia con funzione di orientamento universitario. I corsi, programmati all’inizio dell’anno, sono stati proposti agli studenti che hanno operato le loro scelte.

   Al termine di ciascun corso sono state effettuate verifiche delle conoscenze e/o delle competenze acquisite, delle quali il consiglio di classe ha tenuto conto per l’assegnazione del credito scolastico (si allegano copie degli attestati per l'accesso al credito scolastico).

   Nella tabella che segue una sintesi dei corsi seguiti dalla classe.

 
	


	TITOLO DEL CORSO
	Numero delle ore
	DOCENTE
	numero studenti (*)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(*) La certificazione è a disposizione della Commissione di esame
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	DISCIPLINA
	DOCENTE
	FIRMA

	Lingua e Lett. Italiana
	BENUCCI
	

	Storia
	BENUCCI
	

	Lingua Straniera (Inglese)
	MIGLIO
	

	II Lingua Straniera Francese
	PICCIRILLO
	

	II Lingua Straniera Tedesco
	VOLPI
	

	Matematica
	SORGENTE
	

	Geografia Economica
	PRUNETI
	

	Scienza delle Finanze
	SCOPA
	

	Diritto
	SCOPA
	

	Economia Aziendale
	CONTI
	

	Educazione Fisica
	PALUMBO
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Scandicci, __ maggio 2007

                                                                                               Il Dirigente Scolastico

                                                                                     ( Prof.ssa Sandra Ragionieri Scotti)

	
	      ISTRUZIONI PER L'USO
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
prima di salvare o stampare il documento verificare che la divisione in pagine sia corretta e di facile lettura (fare anteprima di stampa, usare interruzione pagina o spazi, per risolvere problemi di impaginazione)

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
i numeri di pagina del sommario, saranno ovviamente trascritti alla fine della stesura delle prime due parti
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
1.1. la breve storia dell'Istituto sarà preparata, breve ed uguale per tutti i consigli di classe
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
1.2. idem
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
1.3. idem
	

	
	
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2.1. Profilo d'indirizzo SEGRETERIA
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2.2. Breve storia della classe (breve e a cura del consiglio di classe), lo schema è riempito dalla segreteria
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2.3. Obiettivi raggiunti
	

	
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
2.4. Quadro orario
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